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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento il testo modificato è evidenziato in 
corsivo grassetto. Per gli atti modificativi, nel caso in cui il Parlamento 
intenda emendare una disposizione esistente che la Commissione non 
propone di modificare, le parti immutate di tale disposizione sono 
evidenziate in grassetto semplice e le eventuali soppressioni sono segnalate 
con l'indicazione […]. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla tutela penale 
dell'ambiente
(COM(2007)0051 – C6-0063/2007 – 2007/0022(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2007)0051),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 175, paragrafo 1, del trattato CE, a norma dei 
quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0063/2007),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione giuridica e i pareri della commissione per l'ambiente, 
la sanità pubblica e la sicurezza alimentare e della commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni (A6-0000/2008),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Stanti le notevoli differenze che 
esistono nel livello delle sanzioni dei 
singoli Stati membri è inoltre necessario 
provvedere – in determinati casi – a un 
ravvicinamento di questi livelli in 
funzione della gravità del reato.

soppresso

Or. de
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Motivazione

Secondo la sentenza della Corte di giustizia del 23.10.2007 (C-440/05) il livello delle 
sanzioni penali da irrogare non rientra nell'ambito di competenza della Comunità. 

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Un ravvicinamento di questo tipo è 
particolarmente importante quando i reati 
di cui trattasi provocano conseguenze 
gravi o quando sono commessi 
nell'ambito di organizzazioni criminali 
che hanno un ruolo rilevante in fatto di 
criminalità ambientale.

soppresso

Or. de

Motivazione

Secondo la sentenza della Corte di giustizia del 23.10.2007 (C-440/05) il livello delle 
sanzioni penali da irrogare non rientra nell'ambito di competenza della Comunità. 

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Poiché la presente direttiva detta 
soltanto norme minimali, gli Stati membri 
hanno facoltà di mantenere in vigore o 
adottare disposizioni più stringenti 
finalizzate ad un'efficace tutela penale 
dell'ambiente.

soppresso

Or. de
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Motivazione

Secondo la sentenza della Corte di giustizia del 23.10.2007 (C-440/05) il livello delle 
sanzioni penali da irrogare non rientra nell'ambito di competenza della Comunità (cfr. punto 
70). 

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Articolo 2, lettera (a)

Testo della Commissione Emendamento

(a) "illecito" qualsiasi violazione della 
legislazione comunitaria o di una legge, 
regolamento amministrativo o decisione di 
un'autorità competente di uno Stato 
membro diretta a tutelare l'ambiente; 

(a) "illecito" qualsiasi violazione della 
legislazione comunitaria di cui in allegato 
o di una legge, regolamento amministrativo 
o decisione di un'autorità competente di 
uno Stato membro diretta a recepire detta 
legislazione comunitaria;

Or. de

Motivazione

Il principio della determinazione penale e la prevedibilità del procedimento penale esigono la 
definizione precisa della legislazione comunitaria atta a motivare sanzioni penali in caso di 
illeciti.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Articolo 2, lettera (a) bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) "flora e della fauna selvatiche"
1) ai fini dell'articolo 3, lettera g), le 
specie elencate nell'allegato IV della 
direttiva 94/43/CEE del Consiglio, del 21 
maggio 1992, relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche1;
2) ai fini dell'articolo 3, lettera g bis), le 
specie elencate nell'allegato A o B del 
regolamento n. 338/97/CE, del Consiglio, 
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del 9 dicembre 1997, relativo alla 
protezione di specie della flora e della 
fauna selvatiche mediante il controllo del 
loro commercio2;
_____________________
1 GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7. Modificata da 
ultimo dalla direttiva 2006/105/CE (GU L 363 del 
20.12.2006, pag. 368).
2 GU L 61 del 3.3.1997, pag. 1. Modificata da 
ultimo dal regolamento (CE) n. 1332/2005 (GU L 
215 del 19.8.2005, pag. 1).

Or. de

Motivazione

Definizione precisa dell'ambito di applicazione a fini di certezza giuridica delle norme penali.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Articolo 2, lettera (a) ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a ter) "habitat protetto" ogni habitat o 
specie per cui una zona è stata dichiarata 
protetta a norma dell'articolo 4, paragrafi 
1 o 2, della direttiva 79/409/CEE del 
Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente 
la conservazione degli uccelli selvatici1 e 
ogni habitat naturale o ogni specie per cui  
una zona è stata dichiarata zona speciale 
di conservazione a norma dell'articolo 4, 
paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche.
____________________
1 GU L 103 del 25.4.1979, pag. 1. Modificata da 
ultimo dalla direttiva 2006/105/CE (GU L 363 del 
20.12.2006, pag. 368).

Or. de
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Motivazione

Definizione dei termini "habitat protetto", cfr. anche l'articolo 3, lettera a).

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Articolo 2, lettera (b)

Testo della Commissione Emendamento

(b) "persona giuridica" qualsiasi soggetto 
che sia tale in forza del diritto nazionale 
applicabile, ad eccezione degli Stati o di 
altre istituzioni pubbliche nell’esercizio dei 
pubblici poteri e delle organizzazioni 
internazionali pubbliche;

(b) "persona giuridica" qualsiasi soggetto 
che sia tale in forza del diritto nazionale 
applicabile, ad eccezione degli Stati o delle 
istituzioni pubbliche nell’esercizio dei 
pubblici poteri e delle organizzazioni 
internazionali pubbliche;

Or. de

Motivazione

Formulazione standardizzata dei termini "persona giuridica" negli atti della CE; 
adeguamento redazionale.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Articolo 3, alinea

Testo della Commissione Emendamento

Ciascuno Stato membro adotta le misure 
necessarie affinché le seguenti attività, 
qualora siano poste in essere 
intenzionalmente o quanto meno per grave 
negligenza, siano perseguibili penalmente:

Ciascuno Stato membro adotta le misure 
necessarie affinché le seguenti attività, 
qualora siano illecite e poste in essere 
intenzionalmente, siano perseguibili 
penalmente:

Or. de

Motivazione

1. Adeguamento alla struttura della decisione quadro del Consiglio 2005/667/JI del 
12.7.2005 onde distinguere tra attività poste in essere intenzionalmente o per negligenza.
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2. La grave negligenza è disciplinata in un articolo distinto (cfr. articolo 3 bis (nuovo)).

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (a)

Testo della Commissione Emendamento

(a) lo scarico, l'emissione o l'immissione 
nell'aria, nel suolo o nelle acque, di un 
quantitativo di sostanze o radiazioni 
ionizzanti che provochino il decesso o 
lesioni gravi alle persone;

soppressa

Or. de

Motivazione

Vanno compiute indagini solo su comportamenti illeciti, cfr. anche articolo 3, lettera (b).

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (d)

Testo della Commissione Emendamento

(b) lo scarico, l'emissione o l'immissione 
illeciti di un quantitativo di sostanze o 
radiazioni ionizzanti nell'aria, nel suolo o 
nelle acque che provochino o possano 
provocare il decesso o lesioni gravi alle 
persone o danni rilevanti alla qualità 
dell'aria, del suolo o delle acque, alla fauna 
o alla flora;

(b) lo scarico, l'emissione o l'immissione di 
un quantitativo di sostanze o radiazioni 
ionizzanti nell'aria, nel suolo o nelle acque 
che provochino o possano provocare il 
decesso o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, del suolo o 
delle acque, alla fauna o alla flora;

Or. de

Motivazione

La fattispecie dell'illecito è inserita nell'alinea dell'articolo 3 e quindi è ridondante nelle 
singole lettere. 
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Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (c)

Testo della Commissione Emendamento

(c) il trattamento illecito, compresi 
l'eliminazione, il deposito, il trasporto, 
l'esportazione o l'importazione illeciti di 
rifiuti, compresi i rifiuti pericolosi, che 
provochino o possano provocare il decesso 
o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, del suolo o 
delle acque, alla fauna o alla flora;

(c) la raccolta, il trasporto, il riciclaggio o 
l'eliminazione di rifiuti, compresi il 
controllo interno di tali operazioni e la 
gestione successiva di impianti di 
eliminazione e incluse le attività eseguite 
da intermediari o mediatori (gestione dei 
rifiuti), che provochino o possano 
provocare il decesso o lesioni gravi alle 
persone o danni rilevanti alla qualità 
dell'aria, del suolo o delle acque, alla fauna 
o alla flora;

Or. de

Motivazione

1. La fattispecie dell'illecito è inserita nell'alinea dell'articolo 3 e quindi è ridondante nelle 
singole lettere. 

2. La definizione giuridica di "gestione dei rifiuti" con riferimento al "controllo interno" a 
norma della direttiva [.../.../CE] del Parlamento e del Consiglio sui rifiuti (COD/2005/0281).

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (d)

Testo della Commissione Emendamento

(d) il funzionamento illecito di un impianto 
in cui sono svolte attività pericolose o nelle 
quali siano depositate sostanze o 
preparazioni pericolose che provochi o 
possa provocare, all'esterno dell'impianto, 
il decesso o lesioni gravi alle persone o 
danni rilevanti alla qualità dell'aria, del 
suolo o delle acque, alla fauna o alla flora;

(d) il funzionamento di un impianto in cui 
sono svolte attività pericolose o nelle quali 
siano depositate sostanze o preparazioni 
pericolose che provochi o possa provocare, 
all'esterno dell'impianto, il decesso o 
lesioni gravi alle persone o danni rilevanti 
alla qualità dell'aria, del suolo o delle 
acque, alla fauna o alla flora;

Or. de
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Motivazione

La fattispecie dell'illecito è inserita nell'alinea dell'articolo 3 e quindi è ridondante nelle 
singole lettere.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (e)

Testo della Commissione Emendamento

(e) la spedizione illegale di rifiuti quali 
definiti all'articolo 2(35) del regolamento 
(CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio effettuata per fini di lucro
in un'unica operazione o in più 
operazioni che risultino fra di loro 
connesse;

(e) la spedizione di rifiuti in quantità non 
trascurabili ove detta attività rientri 
nell'articolo 2(35) del regolamento (CE) n. 
1013/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio effettuata per fini di lucro;

Or. de

Motivazione

1. La fattispecie dell'illecito è inserita nell'alinea dell'articolo 3 e quindi è ridondante nelle 
singole lettere. 

2. Formulazione standardizzata in conformità della legislazione europea in materia di rifiuti.

3. La frase soppressa non contiene alcuna nuova fattispecie e pertanto è ridondante.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (f)

Testo della Commissione Emendamento

(f) la fabbricazione, il trattamento, il 
deposito, l'uso, il trasporto, l'esportazione o 
l'importazione illeciti di materiali nucleari 
o di altre sostanze radioattive pericolose 
che provochino o possano provocare il 
decesso o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, del suolo o 
delle acque, alla fauna o alla flora;

(f) la fabbricazione, il trattamento, il 
deposito, l'uso, il trasporto, l'esportazione o 
l'importazione di materiali nucleari o di 
altre sostanze radioattive pericolose che 
provochino o possano provocare il decesso 
o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, del suolo o 
delle acque, alla fauna o alla flora;
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Or. de

Motivazione

1. La fattispecie dell'illecito è inserita nell'alinea dell'articolo 3 e quindi è ridondante nelle 
singole lettere. 

2. Rettifica redazionale.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (g)

Testo della Commissione Emendamento

(g) il possesso, la cattura, il 
danneggiamento, l'uccisione o il 
commercio illeciti di esemplari di specie 
protette animali o vegetali o di parti di esse 
o di prodotti derivati;

(g) il possesso o la cattura di esemplari di 
specie protette animali o vegetali o di parti 
di esse o di prodotti derivati, nonché la 
loro uccisione o danneggiamento, ove il 
responsabile operi a fini commerciali o
per consuetudine;

Or. de

Motivazione

Delimitazione delle fattispecie onde escludere dalle sanzioni penali casi di modesta entità.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (g bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(g bis) il commercio con esemplari di 
specie protette animali o vegetali o di parti 
di esse o di prodotti derivati, ove il 
responsabile operi a fini commerciali o
per consuetudine;

Or. de
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Motivazione

Inserimento del commercio di specie protette in quanto atto di rilevanza penale in conformità 
della definizione di cui all'articolo 2, lettera (a bis) (nuova), punto 2.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (h)

Testo della Commissione Emendamento

(h) l'illecito e significativo deterioramento 
di un habitat protetto;

(h)  l'asportazione o lo sfruttamento di 
sezioni di suolo, l'esecuzione di scavi o di 
scarichi, la creazione, la rettifica o 
l'eliminazione di un corso d'acqua, il 
drenaggio di una zone umida, la 
costruzione di un edificio o l'abbattimento 
di un bosco, da cui provengano notevoli 
pregiudizi alle finalità di protezione di un 
habitat protetto;

Or. de

Motivazione

Precisazione della rilevanza penale di un intervento a danno di un habitat protetto, in 
conformità del principio della specificità del codice penale.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 3, lettera (i)

Testo della Commissione Emendamento

(i) il commercio o l'uso illeciti di sostanze 
che riducono lo strato di ozono.

(i) il commercio, la fabbricazione, lo 
smercio o l'uso di sostanze che riducono lo 
strato di ozono.

Or. de

Motivazione

La caratteristica dell'illecito è stata inserita nell'alinea dell'articolo 3 e pertanto è ridondante 
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nelle singole lettere. Estensione a comportamenti di analoga pericolosità e pertanto 
penalmente rilevanti.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 bis
Reati commessi per grave negligenza

Ciascuno Stato membro provvede a che le 
attività di cui all'articolo 3, lettere da (b) a 
(h), qualora siano poste in essere per 
grave negligenza, siano perseguibili 
penalmente.

Or. de

Motivazione

Distinzione tra attività poste in essere intenzionalmente e per grave negligenza in linea con lo 
schema della decisione quadro 2005/667/GAI del 12.7.2005. Limitazione della punibilità alle 
attività poste in essere per grave negligenza e violazioni di una certa entità a norma del 
criterio di necessità di cui alla sentenza della Corte di giustizia del 23.10.2007 (C-440/05).

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

Partecipazione e istigazione ad un reato Istigazione e complicità in un reato

Gli Stati Membri provvedono affinché la
partecipazione o l'istigazione a
commettere i reati di cui all'articolo 3 siano 
perseguibili penalmente.

Gli Stati Membri provvedono affinché la
l'istigazione  e la complicità nel
commettere i reati di cui all'articolo 3 siano 
perseguibili penalmente.

Or. de
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Motivazione

1. Delimitazione dell'istigazione e della complicità alle attività intenzionali. 

2. Rettifica redazionale.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 5

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati Membri provvedono affinché la 
commissione dei reati di cui agli articoli 3 
e 4 sia punita con sanzioni penali effettive, 
proporzionate e dissuasive.

1. Gli Stati Membri provvedono ad
adottare le misure necessarie affinché la 
commissione dei reati di cui agli articoli 3 
e 4 sia punita con sanzioni penali effettive, 
proporzionate e dissuasive.

2. Gli Stati Membri provvedono affinché 
la commissione dei reati di cui all'articolo 
3, lettere da b) ad h) sia punibile con la 
pena della reclusione di una durata 
massima non inferiore un anno e non 
superiore a tre anni, quando il reato è 
commesso per negligenza grave e 
provochi danni rilevanti all'aria, al suolo, 
alle acque, alla fauna o alla flora.
3. Gli Stati Membri provvedono affinché 
la commissione dei seguenti reati sia 
punibile con la pena della reclusione di 
una durata massima non inferiore a due e 
non superiore a cinque anni: 
(a) il reato di cui all'articolo 3, lettera a) 
se commesso per grave negligenza; 
(b) i reati di cui all'articolo 3, lettere da b) 
ad f) se sono commessi per grave 
negligenza e cagionano la morte o gravi 
lesioni alle persone;
(c) i reati di cui all'articolo 3, lettere da b) 
a h) se sono commessi intenzionalmente e 
provocano un danno rilevante all'aria, al 
suolo, alle acque, alla fauna o alla flora;
(d) i reati di cui all'articolo 3 se sono 
commessi nell'ambito di una 
organizzazione criminale ai sensi della 



PR\706802IT.doc 17/30 PE400.698v01-00

IT

decisione quadro [… concernente la 
repressione della criminalità organizzata]. 
4. Gli Stati Membri provvedono affinché 
la commissione dei reati seguenti sia 
punibile con la pena della reclusione di 
una durata massima non inferiore a 
cinque e non superiore a dieci anni: 
(a) il reato di cui all'articolo 3, lettera a) 
se commesso intenzionalmente; 
(b) i reati di cui all'articolo 3, lettere da b) 
ad f) se sono commessi intenzionalmente 
e cagionano la morte o gravi lesioni alle 
persone. 
5. Le pene previste dal presente articolo 
possono essere corredate da altre sanzioni 
o misure, in particolare dalle seguenti:
(a) il divieto di esercitare un'attività che 
richiede un'autorizzazione o approvazione 
ufficiale o di fondare, amministrare o 
dirigere una società o una fondazione 
allorché i fatti che hanno condotto alla 
condanna inducano a temere che possa 
essere intrapresa un'iniziativa criminale 
analoga; 
(b) la pubblicazione della decisione 
giudiziaria di condanna o di qualsiasi 
sanzione o misura applicata;
(c) l'obbligo di riparare i danni causati 
all'ambiente.

Or. de

Motivazione

Rettifiche redazionali.

Conseguenza della sentenza della Corte di giustizia del 23.10.2007 (C-440/05) per cui la 
determinazione della tipologia e dell'entità delle sanzioni penali da applicare non rientra 
nelle competenze della Comunità (cfr. punto 70).
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Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 6, paragrafo 1, alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati Membri provvedono affinché le 
persone giuridiche possano essere 
dichiarate responsabili dei reati di cui 
all'articolo 3 quando siano stati commessi 
a loro vantaggio da qualsiasi persona che 
agisca individualmente o in quanto parte di 
un organo della persona giuridica, la quale 
detenga una posizione dominante in seno 
alla persona giuridica in virtù

1. Gli Stati Membri provvedono affinché le 
persone giuridiche possano essere 
dichiarate responsabili dei reati di cui agli 
articoli 3 e 4 quando siano stati commessi 
a loro vantaggio da qualsiasi persona che 
agisca individualmente o in quanto parte di 
un organo della persona giuridica, la quale 
detenga una posizione dominante in seno 
alla persona giuridica in virtù

Or. de

Motivazione

Estensione alle attività poste in essere per grave negligenza.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 6, paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati Membri provvedono affinché le 
persone fisiche possano essere dichiarate 
responsabili quando la carenza di 
sorveglianza o controllo da parte di uno dei 
soggetti di cui al paragrafo 1 abbia reso 
possibile la commissione di un reato di cui 
all'articolo 3 a vantaggio della persona 
giuridica da parte di una persona soggetta 
alla sua autorità.

2. Gli Stati Membri provvedono affinché le 
persone fisiche possano essere dichiarate 
responsabili quando la carenza di 
sorveglianza o controllo da parte di uno dei 
soggetti di cui al paragrafo 1 abbia reso 
possibile la commissione di un reato di cui 
agli articoli 3 e 4 a vantaggio della persona 
giuridica da parte di una persona soggetta 
alla sua autorità.

Or. de

Motivazione

Estensione alle attività poste in essere per grave negligenza.
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Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati Membri provvedono affinché la 
persona giuridica dichiarata responsabile di 
un reato ai sensi dell'articolo 6 sia passibile 
di sanzioni efficaci, proporzionate e 
dissuasive, comprendenti sanzioni 
pecuniarie di natura penale o non penale.

1. Gli Stati Membri provvedono ad 
adottare le misure necessarie affinché la 
persona giuridica dichiarata responsabile di 
un reato ai sensi dell'articolo 6 sia passibile 
di sanzioni efficaci, proporzionate e 
dissuasive.

2. L'importo massimo delle sanzioni 
pecuniarie di cui al paragrafo 1 è
(a) non inferiore a 300 000 EUR e non 
superiore a 500 000 EUR quando un 
reato di cui all'articolo 3, lettere da b) ad 
h) è commesso per grave negligenza e 
provochi danni rilevanti all'aria, al suolo, 
alle acque, alla fauna o alla flora.
(b) non inferiore a 500 000 EUR e non 
superiore a 750 000 EUR qualora:
i) il reato di cui all'articolo 3, lettera a) è 
compiuto per grave negligenza, ovvero
ii) un reato di cui all'articolo 3, lettere da 
b) ad h)
- è compiuto per grave negligenza e 
cagiona la morte o gravi lesioni delle 
persone, ovvero
- è commesso intenzionalmente e provoca 
danni rilevanti all'aria, al suolo, alle 
acque, o alla flora o alla fauna, o
iii) un reato di cui all'articolo 3 è 
commesso intenzionalmente nell'ambito 
di un'organizzazione criminale ai sensi 
della decisione quadro [… sulla 
repressione della criminalità organizzata];
(c) non inferiore a 750 000 EUR e non 
superiore a 1 500 000 EUR qualora:
(i) un reato di cui all'articolo 3, lettera a) 
è commesso intenzionalmente, o
(ii) un reato di cui all'articolo 3, lettere da 
b) ad f) è commesso intenzionalmente e 
cagiona la morte o gravi lesioni alle 
persone.
Gli Stati Membri possono applicare un 
sistema in base al quale la sanzione 
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pecuniaria è commisurata al fatturato 
della persona giuridica, al vantaggio 
finanziario realizzato o perseguito tramite 
la commissione del reato, ovvero a 
qualsiasi altro valore che indichi la 
situazione finanziaria della persona 
giuridica, sempreché tale sistema preveda
sanzioni pecuniarie massime almeno pari 
al minimo delle sanzioni massime. Gli 
Stati Membri che attuano la direttiva 
tramite questo sistema notificano la loro 
intenzione alla Commissione.
3. Gli Stati Membri che non hanno 
adottato l'euro applicano il tasso di 
cambio tra l'euro e la loro moneta 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea il […].
4. Le sanzioni previste dal presente 
articolo possono essere corredate da altre 
sanzioni o misure, ed in particolare:
(a) dall'obbligo di riparare i danni 
provocati all'ambiente; 
(b) dall'esclusione dal godimento di un 
vantaggio o aiuto pubblico;
(c) dal divieto temporaneo o permanente 
di esercitare un'attività industriale o 
commerciale;
(d) dall'assoggettamento a sorveglianza 
giudiziaria;
(e) da provvedimenti giudiziari di 
scioglimento;
(f) dall'obbligo di adottare misure 
specifiche al fine di evitare le 
conseguenze di condotte analoghe a 
quelle che hanno portato alla 
responsabilità penale;
(g) dal pubblicazione della decisione 
giudiziaria di condanna o di qualsiasi 
sanzione o misura applicata.

Or. de

Motivazione

1. Rettifica redazionale.

2. Conseguenza della sentenza della Corte di giustizia del 23.10.2007 (C-440/05), punto 66. 
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Conseguenza della sentenza della Corte di giustizia del 23.10.2007 (C-440/05) per cui la 
determinazione della tipologia e dell'entità delle sanzioni penali da applicare non rientra 
nelle competenze della Comunità (cfr. punto 70).

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 8

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 8 soppresso
Relazioni

Non oltre il … e, successivamente, ogni 
tre anni, gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione, sotto forma di relazione, 
informazioni relative all'attuazione della 
presente direttiva. 
Sulla base di tali rapporti, la 
Commissione presenta una relazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 

Or. de

Motivazione

A differenza del terzo pilastro dei trattati europei, nel contesto della legislazione comunitaria 
la Commissione dispone degli strumenti per provvedere alla sua osservanza. L'obbligo di 
rendiconto costituisce pertanto un inutile onere burocratico.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 9, paragrafo 1, comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva entro il […]. Essi 
comunicano immediatamente alla 
Commissione il testo di tali disposizioni 
nonché una tavola di concordanza tra 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva entro il […]. 
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queste ultime e la presente direttiva.

Or. de

Motivazione

La disposizione soppressa andrebbe inserita in un considerando

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Allegato bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Allegato bis
ELENCO DELLA LEGISLAZIONE 

COMUNITARIA LA CUI VIOLAZIONE 
CONFIGURA UN ILLECITO A NORMA 

DELL'ARTICOLO 2, LETTERA (a) 
DELLA PRESENTE DIRETTIVA

- Direttiva del Consiglio 70/220/CEE del 
20 marzo 1970, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative alle misure da 
adottare contro l'inquinamento 
atmosferico con i gas prodotti dai motori 
ad accensione comandata dei veicoli a 
motore; da abrogare con nuovo 
regolamento;
- Direttiva del Consiglio 72/306/CEE del 2 
agosto 1972, per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative 
alle misure da adottare contro 
l'inquinamento prodotto dai motori diesel 
destinati alla propulsione dei veicoli;
- Direttiva 75/439/CEE del Consiglio, del 
16 giugno 1975, concernente 
l'eliminazione degli oli usati;
- Direttiva 76/464/CEE del Consiglio, del 
4 maggio 1976, concernente 
l'inquinamento provocato da certe 
sostanze pericolose scaricate 
nell'ambiente idrico della Comunità; da 



PR\706802IT.doc 23/30 PE400.698v01-00

IT

abrogare con nuova direttiva 2000/60 -
2013;
- Direttiva 76/769/CEE del Consiglio, del 
27 luglio 1976, concernente il 
ravvicinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari ed 
amministrative degli Stati Membri relative 
alle restrizioni in materia di immissione 
sul mercato e di uso di talune sostanze e 
preparati pericolosi; da sostituire con il 
regolamento REACH - 1.6.2009;
- Direttiva 77/537/CEE del Consiglio, del 
28 giugno 1977, per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati Membri 
relative alle misure da adottare contro 
l'inquinamento prodotto dai motori diesel 
destinati alla propulsione dei trattori 
agricoli o forestali a ruote;
- Direttiva 78/176/CEE del Consiglio, del 
20 febbraio 1978, relativa ai rifiuti 
provenienti dell'industria del biossido di 
titanio;
- Direttiva 79/117/CEE del Consiglio, del 
21 dicembre 1978, relativa al divieto di 
immettere in commercio e impiegare 
prodotti fitosanitari contenenti 
determinate sostanze attive;
- Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 
2 aprile 1979, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici;
- Regolamento (CEE) n. 348/81 del 
Consiglio, del 20 gennaio 1981 relativo a 
un regime comune applicabile alle 
importazioni dei prodotti ricavati dai 
cetacei;
- Direttiva 82/176/CEE del Consiglio, del 
22 marzo 1982, concernente i valori limite 
e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di 
mercurio del settore dell'elettrolisi dei 
cloruri alcalini; proposta abrogazione;
- Direttiva 83/513/CEE del Consiglio del 
26 settembre 1983 concernente i valori 
limite e gli obiettivi di qualità per gli 
scarichi di cadmio; proposta abrogazione;
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- Direttiva 84/156/CEE del Consiglio 
dell'8 marzo 1984 concernente i valori 
limite e gli obiettivi di qualità per gli 
scarichi di mercurio provenienti da settori 
diversi da quello dell'elettrolisi dei cloruri 
alcalini; proposta abrogazione;
- Direttiva 84/360/CEE del Consiglio del 
28 giugno 1984 concernente la lotta 
contro l'inquinamento atmosferico 
provocato dagli impianti industriali; 
abrogata nell'ottobre 2007;
- Direttiva 84/491/CEE del Consiglio del 9 
ottobre 1984 concernente i valori limite e 
gli obiettivi di qualità per gli scarichi di 
esaclorocicloesano; proposta 
abrogazione;
- Direttiva 86/278/CEE del Consiglio del 
12 giugno 1986 concernente la protezione 
dell'ambiente, in particolare del suolo, 
nell'utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura;
- Direttiva 86/280/CEE del Consiglio del 
12 giugno 1986 concernente i valori limite 
e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di 
talune sostanze pericolose che figurano 
nell'elenco I dell'allegato della direttiva 
76/464/CEE; proposta abrogazione;
- Direttiva 90/219/CEE del Consiglio, del 
23 aprile 1990, sull'impiego confinato di 
microrganismi geneticamente modificati;
- Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1991, concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane;
- Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 
15 luglio 1991, relativa all'immissione in 
commercio dei prodotti fitosanitari;
- Direttiva 91/689/CEE del Consiglio, del 
12 dicembre 1991, relativa ai rifiuti 
pericolosi;
- Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
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selvatiche;
- Direttiva 92/112/CEE del Consiglio, del 
15 dicembre 1992, che fissa le modalità di 
armonizzazione dei programmi per la 
riduzione, al fine dell'eliminazione, 
dell'inquinamento provocato dai rifiuti 
dell'industria del biossido di carbonio;
- Direttiva 94/63/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 
1994, sul controllo delle emissioni di 
composti organici volatili (COV) derivanti 
dal deposito della benzina e dalla sua 
distribuzione dai terminali alle stazioni di 
servizio;
- Direttiva 96/59/CE del Consiglio del 16 
settembre 1996 concernente lo 
smaltimento dei policlorodifenili e dei 
policlorotrifenili;
- Direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 
settembre 1996 sulla prevenzione e la 
riduzione integrate dell'inquinamento;
- Direttiva 96/82/CE del Consiglio del 9 
dicembre 1996 sul controllo dei pericoli di 
incidenti rilevanti connessi con 
determinate sostanze pericolose;
- Direttiva 97/68/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 
1997 concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative ai 
provvedimenti da adottare contro 
l'emissione di inquinanti gassosi e 
particolato inquinante prodotti dai motori 
a combustione interna destinati 
all'installazione su macchine mobili non 
stradali;
- Regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio del 9 dicembre 1996 relativo 
alla protezione di specie della flora e della 
fauna selvatiche mediante il controllo del 
loro commercio;
- Direttiva 98/8/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 febbraio 
1998 relativa all'immissione sul mercato 
dei biocidi;
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- Direttiva 98/70/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 ottobre 
1998 relativa alla qualità della benzina e 
del combustibile diesel e recante 
modificazione della direttiva 93/12/CEE 
del Consiglio;
- Direttiva 1999/13/CE del Consiglio 
dell'11 marzo 1999 sulla limitazione delle 
emissioni di composti organici volatili 
dovute all'uso di solventi organici in 
talune attività e in taluni impianti;
- Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 
26 aprile 1999, relativa alle discariche di 
rifiuti;
- Direttiva 1999/32/CE del Consiglio, del 
26 aprile 1999, relativa alla riduzione del 
tenore di zolfo di alcuni combustibili 
liquidi e che modifica la direttiva 
93/12/CEE;
- Direttiva 2000/53/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 settembre 
2000, relativa ai veicoli fuori uso;
- Direttiva 2000/59/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 novembre 
2000, relativa agli impianti portuali di 
raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i 
residui del carico;
- Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2000, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque;
- Direttiva 2000/76/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 dicembre 
2000, sull'incenerimento dei rifiuti;
- Regolamento (CE) n. 2037/2000 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 giugno 2000, sulle sostanze che 
riducono lo strato di ozono;
- Direttiva 2001/18/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 marzo 
2001, sull'emissione deliberata 
nell'ambiente di organismi geneticamente 
modificati e che abroga la direttiva 
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90/220/CEE del Consiglio;
- Direttiva 2001/80/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2001, concernente la limitazione delle 
emissioni nell'atmosfera di taluni 
inquinanti originati dai grandi impianti di 
combustione;
- Direttiva 2002/96/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 gennaio 
2003, sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche;
- Regolamento (CE) n. 850/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, relativo agli inquinanti 
organici persistenti e che modifica la 
direttiva 79/117/CEE;
- Direttiva 2005/55/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 settembre 
2005, concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative ai 
provvedimenti da prendere contro 
l'emissione di inquinanti gassosi e di 
particolato prodotti dai motori ad 
accensione spontanea destinati alla 
propulsione di veicoli e contro l'emissione 
di inquinanti gassosi prodotti dai motori 
ad accensione comandata alimentati con 
gas naturale o con gas di petrolio 
liquefatto destinati alla propulsione di 
veicoli;
- Direttiva 2005/78/CE della 
Commissione, del 14 novembre 2005 , che 
attua la direttiva 2005/55/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative ai 
provvedimenti da prendere contro 
l'emissione di inquinanti gassosi e di 
particolato prodotti dai motori ad 
accensione spontanea destinati alla 
propulsione di veicoli e contro l'emissione 
di inquinanti gassosi prodotti dai motori 
ad accensione comandata alimentati con 
gas naturale o con gas di petrolio 
liquefatto destinati alla propulsione di 
veicoli e ne modifica gli allegati I, II, III, 
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IV e VI;
- Direttiva 2006/11/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 
2006, concernente l'inquinamento 
provocato da certe sostanze pericolose 
scaricate nell'ambiente idrico della 
Comunità;
- Direttiva 2006/12/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, 
relativa ai rifiuti; 
- Direttiva 2006/21/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 
2006 , relativa alla gestione dei rifiuti 
delle industrie estrattive e che modifica la 
direttiva 2004/35/CE;
- Direttiva 2006/32/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, 
concernente l'efficienza degli usi finali 
dell'energia e i servizi energetici e recante 
abrogazione della direttiva 93/76/CEE del 
Consiglio;
- Direttiva 2006/66/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 6 settembre 
2006 , relativa a pile e accumulatori e ai 
rifiuti di pile e accumulatori e che abroga 
la direttiva 91/157/CEE;
- Direttiva 2006/118/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006 , sulla protezione delle acque 
sotterranee dall'inquinamento e dal 
deterioramento;
- Regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 giugno 2006 , relativo alle spedizioni di 
rifiuti; applicabile dal 12 luglio 2007;
- Regolamento (CE) n. 715/2007 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 giugno 2007, relativo all’omologazione 
dei veicoli a motore riguardo alle 
emissioni dai veicoli passeggeri e 
commerciali leggeri (Euro 5 ed Euro 6) e 
all’ottenimento di informazioni sulla 
riparazione e la manutenzione del veicolo; 
sarà adottata in breve e abroga la direttiva 
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70/220/CEE 66 mesi dopo la sua entrata 
in vigore;
- Regolamento (CE) n. 1418/2007 della 
Commissione, del 29 novembre 2007 , 
relativo all’esportazione di alcuni rifiuti 
destinati al recupero, elencati 
nell’allegato III o III A del regolamento 
(CE) n. 1013/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, verso alcuni 
paesi ai quali non si applica la decisione 
dell’OCSE sul controllo dei movimenti 
transfrontalieri di rifiuti;

Or. en

Motivazione

Allegato sulle competenze a norma dell'articolo 2, lettera (a).
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MOTIVAZIONE

I. Contesto generale

L'antefatto della proposta di direttiva è illustrato al punto I del documento di lavoro del 
relatore del 12 giugno 2007 presentato alla commissione giuridica.

II. La sentenza della Corte di giustizia del 23 ottobre 2007

Con sentenza del 23 ottobre 2007, relativa alla causa Commissione contro Consiglio in merito 
alla decisione quadro del Consiglio intesa a rafforzare la cornice penale per la repressione 
dell'inquinamento provocato dalle navi (C-440/05), la Corte di giustizia ha chiarito per la 
prima volta che la determinazione del tipo e del livello delle sanzioni penali applicabili non 
rientra nella competenza della Comunità. La proposta di direttiva sulla tutela penale 
dell'ambiente (COM(2007)0051), presentata dalla Commissione il 9 febbraio 2007, si pone in 
contrapposizione a questa decisione e deve pertanto essere rettificata.

III. Il progetto di relazione per la commissione giuridica

Il relatore propone ai membri della commissione giuridica i seguenti emendamenti alla 
proposta della Commissione.

1. Agli articoli 5 e 7 va considerata la sentenza della Corte di giustizia del 23 ottobre 2007. 
Dal momento che la determinazione del tipo e del livello delle sanzioni penali applicabili non 
rientra nella competenza della Comunità, i paragrafi 2 e seguenti sono da sopprimere.

2 All'articolo 2 sono chiarite o integrate alcune definizioni sulla base del principio di 
precisione. Si fornisce tra l'altro una definizione più precisa di "illecito". In questo caso si 
dispone di una competenza accessoria. Si integrano le definizioni delle espressioni "specie 
protette animali o vegetali" e "habitat protetto".

3. Relativamente ai reati di cui all'articolo 3, si distingue tra la gestione dei comportamenti 
intenzionali e di quelli provocati per grave negligenza. Tale distinzione si conforma alla 
struttura della decisione quadro 2005/667/GAI del Consiglio del 12 luglio 2005. In virtù della 
certezza del diritto e del principio di precisione, appare necessario definire ulteriormente i 
singoli reati e conformarli alle nuove norme vigenti.

4. Gli obblighi di rendiconto proposti dalla Commissione per gli Stati membri risultano  
burocratici e in questo contesto superflui, poiché nell'ambito del diritto comunitario –
all'infuori terzo pilastro dei trattati europei – esistono strumenti adatti per garantirne il 
rispetto.

*****
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